
i 
I 16 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE DOMENICA 

23 SETTEMBRE 1984 

1 

h 
ti 

Domani seduta decisiva per la giunta di sinistra 

Viterbo: alla Provincia 
si sta formando un 
«partito della crisi» 

Il Consiglio convocato sulle nomine alPIACP - Può far breccia 
nei partiti laici il disperato tentativo di recupero della DC? 

VITERBO — Domani mattina 11 Consiglio provinciale di Viterbo dovrà decidere sulla 
nomina del rappresentanti all'Istituto autonomo case popolari. Un atto che assume 
significati ben più vasti della sola delibera amministrativa. Si tratta ormai di verificare, 
dopo le chiare prese di posizione del PCI, se esistono le condizioni (e le volontà) perché la 
coalizione di sinistra che da ormai otto anni governa la Provincia di Viterbo continui 
nella sua opera di rinnovamento e sviluppo. Finora tutti e quattro 1 partiti della maggio

ranza hanno ripetutamene 

Norme per alberghi e agenzie di viaggio 

leggi 
Turismo: sì del 

governo a 2 
della Regione 

Incentivi per le strutture alberghiere - Nuo
vi servizi - Un albo regionale delle agenzie 

. Il governo ha approvato due leggi regionali per la •incentivazio
ne delle strutture ricettive turistiche». Ne dà notizia l'assessore 
della Regione, Raniero Benedetto, con un comunicato in cui spie
ga che con questi provvedimenti si potrà «affrontare il problema 
del rilancio e della valorizzazione del turismo nel Lazio». La prima 
legge prevede incentivi (naturalmente centralizzati e non delegati 
agli enti locali) in favore d: alberghi, campeggi e villaggi turistici. 
L'investimento previsto per il biennio '84-'85 è di circa 17 miliardi. 
L'obiettivo, ha detto Benedetto, è quello di migliorare la qualità 
delle strutture e dei servizi. La priorità, ha aggiunto l'assessore, 
verrà data alle opere di prevenzione e antinfortunistica e per il 
superamento delle barriere architettoniche. Infine c'è anche la 
possibilità di percorrere la strada delle nuove tecnologie: banca 
dati, osservatori di mercato, sistemi automatizzati di informazio
ne, di prenotazione e di commercializzazione. 

Il secondo provvedimento approvato dal governo prevede Una 
nuova disciplina per le agenzie di viaggio e turismo. «In questo 
aenso — ha detto l'assessore — sono stati istituiti l'albo delle 
agenzie di viaggio della Regione e l'albo professionale dei direttori 
tecnici». Sono previste norme per i depositi cauzionali, per le assi
curazioni e per le attività di guide e accompagnatori. «Il nostro 
obiettivo — ha aggiunto Benedetto — è quello di elevare la qualità 
dell'organizzazione dei viaggi e adeguarla ai livelli europei e inter
nazionali». L'assessore ha anche annunciato che proprio su questi 
temi ai svolgerà a novembre la seconda conferenza regionale sul 
turismo. 

Patrocinata 
da Bartali 

la settimana 
ciclistica 
del Lazio 

«Ginettaccio» Bartali ha 
festeggiato ieri 1 suol 70 anni 
«battezzando» e portando per 
mano la prima settimana ci
clistica internazionale del 
Lazio, ultima nata nello 
sport regionale. Gli appas
sionati organizzatori — gli 
amici Piacente, Cimlnl e 
Pannella — hanno ricevuto 
proprio da Bartali 11 più bel 
complimento quando il vec
chio campione si è congratu
lato con loro dicendo a Gior
gio Martino in TV che quan
do correva lui, da diiettante, 
dovette andare «...fino in 
Africa per parteclpre a una 
corsa a tappe riservata a gio
vani corridori...». 

La corsa si svolge sulle 
strade del Lazio dal 9 al 14 
ottobre e tocca i centri di 
Cassino, Aquino, Pontecor-
vo, Acuto, Monterotondo e 
Lariano. E una bella manife
stazione che 11 Fiduciario re
gionale della Federazione ci
clistica, Maurizi, ha salutato 
a nome delle 300 società la
ziali, del 4000 corridori della 
regione e delle 400 corse che 
si organizzano ogni anno in
torno a Roma e che vede il 
Lazio al quinto posto fra gli 
organizzatori nazionali. 

Anche Nati del CONI ha 
avuto parole di apprezza
mento per gli organizzatori 
annunciando fra l'altro che 
Giuliana Salce, nel prossimi 
mesi, dopo le esperienze di 
pratica sportiva in altre di
scipline, passerà al ciclismo. 
Una conclusione ciclistica 
«alla grande», dunque come 
ha concluso Giorgio Martino 
davanti alle telecamere pri
ma della colazione di lavoro, 
al «Picar», dove hanno parte
cipato I rappresentanti di al
meno cento società e orga
nizzatori fra i quali Mealii. 

Proteste dei 
genitori per 
i rimborsi 

delle mense 
scolastiche 

Ha tanto il sapore del com
plesso meccanismo burocratico 
che si ingarbuglia. E a farne le 
spese, come sempre, è il cittadi
no. Ma il cittadino, in questo 
caso i genitori della scuola ele
mentare «110* Circolo» al Quar
to Miglio, questa volta si è im
puntato. Di fronte alla ingiun
zione di pagamento per gli ar
retrati del servizio di refezione 
scolastica dell'anno '82A83 i ge
nitori hanno scritto a tutte le 
«autorità competenti» rifiutan
dosi di pagare perché pur «rico
noscendo come cittadini i no
stri doveri — dicono — ritenia
mo giusto pretendere dall'ente 
locale il mantenimento di rap
porti non solo fiscali, come te
stimonia la lettera inviataci». 

La lettera in questione è una 
comunicazione in cui si dice 
che, avendo usufruito del servi
zio di refezione scolastica per 
l'anno '82/*83 e non avendo ver
sato alla Circoscrizione X la 
quota di L. 15 mila mensili per 
cinque mesi, si deve pagare un 
arretrato di 75 mila lire. D'ac
cordo. rispondono i genitori. 
Ma le famiglie del Quarto Mi
glio non si sono mai rifiutate di 
pagare le quote per la refezio
ne. Il «ero problema sta in un 
•palleggio» tra la Circoscrizione 
e l'Assessorato competente che. 
a suo tempo, non ha predispo
sto tempestivamente le moda
lità di pagamento dopo aver 
fissato là cifra da pagare. Può il 
Comune richiedere improvvi
samente — a due anni di di
stanza — l'intera somma? I ge
nitori sostengono di no, e pro
pongono: la sospensione del
l'ingiunzione; la ricerca di for
me di pagamento che tengano 
conto dell'assenza di responsa
bilità dei genitori; un confronto 
con l'assessorato per chiarire 
tutta la vicenda. 

te ribadito con documenti 
ufficiali la loro ferma deci
sione di proseguire l'espe
rienza unitaria di governo, 
non solo per rispettare la 
volontà degli elettori che 
alle elezioni dello scorso 
anno determinarono un ve
ro e proprio crollo della DC 
a vantaggio del PCI, PSI, 
PSDI e PRI, ma perché I 
fatti hanno dimostrato che 
questa maggioranza è l'u
nica in grado di program
mare, realizzare iniziative, 
governare, in buona so
stanza, 11 territorio del Vi
terbese. Tuttavia, a parte le 
dichiarazioni ufficiali, 11 
PCI segnala da tempo ma
novre inaccettabili e di vero 
e proprio boicottaggio, pro
mosse da una DC sempre 
più penalizzata dal consen
so popolare (nuova sconfit
ta alle europee), sempre più 
divisa, sempre più soggetta 
a comportamenti di vera e 
propria nevrastenla politi
ca. Tali manovre però — 
questo è il punto — sem
brano trovare disponibili 
alcuni settori del PRI, del 
PSDI e soprattutto del PSI. 

Non si spiegherebbe al
trimenti — denuncia il PCI 
— perché il gruppo di mi
noranza del PSI viterbese _ 
abbia deciso tre mesi fa di ' 
far dimettere il proprio 
rappresentante a Palazzo 
Gentili da capogruppo e da 
presidente di una commis
sione consiliare; non si 
spiegherebbe nemmeno 
perché il PRI manterrebbe 
una esagerata rigidità in 
tutta la vicenda delle nomi
ne. E, Infine, apparirebbe 
anche lnspiegablle la nomi
na da parte della Regione 
di una terna commissariale 
all'IACP costituita da un 
rappresentante del PSI, 
uno del PSDI, uno del PRI. 

«Siamo in presenza — di
ce 11 segretario della federa
zione PCI, Quarto Trabac-
chini — di un vero e proprio 
gesto di pirateria polìtica; è 
ormai evidente che la De
mocrazia Cristiana, nel di
sperato tentativo di recupe
rare consensi e immagine, 
sia disponibile a qualsiasi 
alchimia, e sta giocando il 
tutto per tutto pur di rimet
tere le mani sulla Provin
cia, dove non si rassegna a 
svolgere un ruolo di opposi
zione. Ed è ancor più sor
prendente che la Regione 
Lazio, diretta da un sociali
sta, abbia sposato in pieno 
gli obiettivi della DC fino al 
punto di "offendere" l'au- . 
tonomia di un intero Consi
glio provinciale*. La deci
sione della Giunta regiona
le era così «smaccata» che lo 
stesso commissario di go
verno non ha potuto fare a 
meno di chiedere chiari
menti e, quindi, di sospen
dere la delibera. La Federa
zione del PSI, con un suo 
comunicato, parla di «arbi
trio» della Giunta regionale 
e ribadisce la piena validità 
dell'alleanza di sinistra e la 
volontà di onorare gli im
pegni sottoscritti. 

Probabilmente il colpo di 
mano tentato dalla Giunta 
regionale però può trasfor
marsi in un boomerang 
perché il «partito della cri
si» è stato portato allo sco
perto e può essere smasche
rato. Certo è che non ci so
no più spazi per ulteriori 
rinvìi e dilazioni. La Giunta 
di sinistra deve riprendere 
In pieno il suo ruolo e rilan
ciare la propria iniziativa. 
«La seduta di domani sarà 
dunque decisiva — dice 
Trabacchini —. SI tratta di 
riconfermare, con un "voto 
di fiducia"*, una esperienza 
positiva che dagli elettori la 
fiducia l'ha già ottenuta. 

Il Comune aveva promesso il palazzo del Buon Pastore sul Lungotevere 

Da 14 mesi le donne 
in attesa di una sede 

Conferenza stampa dei collettivi femministi in Campidoglio - Polemiche per i ritardi di 
applicazione di una delibera - Partono i lavori per riadattare una parte del complesso 

Le porte del Governo Vecchio mentre vengono sigillate 

Governo Vecchio addio 
L'ultimo atto di una storia lunga otto anni è stato siglato ieri 

mattina, verso te 13 quando i vigili urbani hanno messo il cate
naccio alla porta di via del Governo Vecchio 69. La casa delle 
donne, la casa che le donne occuparono un sabato del 1976 per 
farne il loro luogo «separato», proprio nel cuore della città, que
sta casa ora non esiste più. La frattura per ora è stata ricompo
sta. Intanto il fatiscente palazzo cinquecentesco, costruito dal 
cardinale Nardini, con i suoi ottomila metri quadri e le decine di 
stanze, ritorna nelle mani del Comune che dovrà procedere alla 
sua ristrutturazione e deciderne la futura destinazione. 

Del Governo Vecchio si è tornati a parlare all'inizio della 
scorsa settimana quando la polizia con unità cinofile irruppe 
all'alba nello stabile per arrestare dieci donne e consegnare il 
foglio di via ad altre dodici. Per le arrestate l'accusa è di prostitu
zione, spaccio di droga e violenze. Dopo il blitz in questi giorni 
un'altra decina di donne hanno continuante a vivere in via del 
Governo Vecchio. Ora per loro il Comune ha trovato una siste
mazione in residence o pensioni. 

Chiuso il Governo Vecchio resta aperta la questione della 
nuova sede dei collettivi politici che già da alcuni anni avevano 
lasciato la sede storica. I collettivi, infatti, non sono ancora 
riusciti ad entrare nei locali del palazzo del Buon Pastore, sul 
lungotevere, assegnati loro con una delibera del Comune più di 
un anno fa. In queste ultime ore, tuttavia, uno spiraglio si in-
trawede verso la soluzione della vicenda. L'amministrazione ha 
reso noto che è stato predisposto un progetto per i lavori che 
consentiranno ai collettivi di utilizzare una parte dell'edificio 
che deve essere completamente ristrutturato. 

Il movimento femmini
sta romano ribadisce che 
vuol voltare pagina. Si 
guarda al futuro e si fanno 
1 conti con la burocrazia, 
con le sue lentezze e i suol 
lacciuoli. I collettivi politi
ci da un anno attendono di 
entrare nella sede che una 
delibera comunale (28 lu
glio 1983) ha assegnato lo
ro nel palazzo del Buon Pa
store sul Lungotevere. 

Così ieri le donne si sono 
riunite proprio in Campi
doglio, nella sala del Car
roccio, tentando, invano, 
di avere un incontro pub
blico con i rappresentanti 
del Comune per discutere 
della questione. I collettivi, 
per bocca di Simonetta 
Spinelli di «Pompeo Ma
gno», hanno preso atto del
le difficoltà in cui si trova 
il movimento, dell'Indiffe
renza delle istituzioni, del
l'impossibilità per le donne 
di avere una sede (ricor
dando per esempio che l'u
niversità «Virginia Woolf», 
con le sue trecento iscritte, 
è costretta ad una vita dif
ficile nei locali di San Pao
lino alla Regola dove ven
gono ospitati altri gruppi, 
altre associazioni per riu
nioni, incontri). 

Mentre altre delibere, 
una volta approvate, di
vengono subito operanti, 

Un momento dell'assemblea in Campidoglio 

ha aggiunto Giovanna Po
lo, quella che riguarda la 
sede delle donne aspetta in 
un cassetto e non arrivano 
1 soldi che pure sono stati 
stanziati per restaurare il 
palazzo del Buon Pastore. 
• Durante la conferenza 
stampa non si poteva evi
tare lo spinoso argomento 
del blitz della polizia e de
gli arestl al Governo Vec
chio. A questo proposito è 
stato ricordato che il movi
mento aveva da molto 
tempo segnalato alla poli
zia, al Cim, alle assistenti 
sociali, al Comune la pre
senza nel palazzo dell'ex' 
Prefettura di soggetti psi
colabili, bisognosi di cure 

particolari, di assistenza 
continua. Invece queste 
donne sono state abbando
nate a se stesse, sono state 
lasciate nello stabile. 

Ben presto l'atmosfera si 
surriscalda e la conferenza 
stampa diventa una as
semblea che si conclude 
con una proposta e con 
una decisione. La prima, 
rivolta al Comune, è di po
ter utilizzare al più presto 
possibile una parte del pia
no inferiore del Buon Pa
store, destinato alle donne; 
sono trecento metri quadri 
agibili, dopo aver allestito 
un bagno, abbattuto un 
muro e messo una porta. 
Tutti lavori di poca spesa 

che si possono eseguire in 
tempi assai brevi. 

La decisione, «provoca
toria», è quella di riunirsi 
in attesa della sede, pro
prio nella sala del Carroc
cio, anche In futuro. Il 
prossimo appuntamento è 
già stato fissato per giove
dì 27 alle ore 20. Prima sa
rà naturalmente inviato 
un telegramma al sindaco 
per chiedergli l'autorizza
zione, così come è stato 
fatto per la conferenza 
stampa. Si è sicuri che il 
sindaco — come lui stesso 
ha dichiarato una volta — 
non lascerà mal le donne 
in mezzo ad una strada. 

Rosanna Lampugnani 

Una donna riduce in fin di vita un giovane, di 22 anni 

«Mi prende in giro», e lo accoltella 
^ - ~ - » „ • «• , » , 

Nando Todisco è ricoverato con prognosi riservata all'ospedale di Tivoli - L'aggressione è avvenuta sulla piazza di San Vittorino 
Romano - Rita Ilari girava da tre giorni con un coltello da cucina - Da tempo minacciava di vendicarsi degli scherzi 

•E adesso, finalmente la 
smetteranno di prendermi 
in giro e di raccontare fan
donie sul mio conto». Rita 
Ilari, 37 anni, di S. Vittori
no Romano, un paese alle 
porte di Tivoli, continuava 
a ripetere questa frase ai 
carabinieri che la portava
no in caserma. Qualche ora 
prima, proprio a metà po
meriggio, aveva accoltella
to un giovane di 22 anni, 
Nando Todisco, che è anco
ra ricoverato all'ospedale 
di Tivoli con prognosi riser
vata, ma è quasi certo che 
se la caverà. 

E successo tutto all'im
provviso lasciando attoniti 
decine di abitanti di S. Vit
torino che hanno assistito 
all'aggressione del giovane. 
Rita Ilari da qualche anno 
aveva preso a raccontare 
alle amiche che cominciava 
ad averne abbastanza «dei 
ragazzottt del paese»: ogni 
volta che passava — diceva 
— erano fischi, compli
menti pesanti, battutacce. 
All'inizio nessuno le fece 
troppo caso, ma a poco a 
poco, visto che continuava 
ad insistere con le lamente
le, spesso senza ragione, 

amici e parenti comincia
rono a preoccuparsi per il 
suo equilibrio mentale. In 
un paio di mesi la voce co
minciò a circolare e nessu
no la prendeva più sul se
rio. Rita Ilari girava per le 
strade raccontando strane 
avventure e così accadeva 
davvero che talvolta ragaz
zi della piazza quando pas
sava le ridevano dietro. E 
lei arrivava a fermare la 

Sente per strada perché 
essero una lezione a «que

gli spiantati, perdigiorno 
che mi stanno rovinando la 
reputazione». 

Viveva a qualche chilo
metro da S. Vittore, in 
aperta campagna, ma in 
paese scendeva spesso: un 
po' per fare la spesa, un po' 
per vedere qualcuno dopo 
una settimana passata in 
solitudine in mezzo ai cam
pi o a casa. Era burbera, 
aveva un tono aggressivo, 
questo sì, ma non aveva 
mai fatto male a nessuno e 
così anche se da tempo mi
nacciava di vendicarsi nes
suno si preoccupava trop
po. 

Già altre volte aveva pre
so di petto i ragazzi che 

passavano il pomeriggio in 

K" izza davanti al baretto. 
ro «abbozzavano» oppure 

rincaravano la dose. «Tanto 
che vuoi che faccia quella 
poveretta», dicevano tra lo
ro. 
- Ma tre giorni fa la situa
zione s'è fatta più seria. La 
donna, infatti, ha preso a 
farsi vedere in giro con un 
coltellaccio da cucina che le 
spuntava dal grembiule. 
Eppure nessuno s'è preoc
cupato di dare l'allarme. Ie
ri pomeriggio dopo l'enne
sima «provocazione» qual
cosa ha fatto perdere a Rita 

Ilari anche quell'equilibrio 

{irecario che le era rimasto: 
a donna si è avventata 

contro il gruppo piantando 
il coltello nell'addome di 
Nando Todisco. Quando i 
carabinieri l'hanno portata 
in caserma non c'è voluto 
molto a capire che Rita Ila
ri non era in sé quando ha 
aggredito il giovane. Pro
babilmente per questo, in
vece di accusarla di tentato 
omicidio, l'hanno incrimi
nata di lesioni personali e 
porto abusivo di coltello. 

c. eh. 

H bus dopo il tragico volo 

Per i costruttori è un 
gioiellino, tutto pregi e nien
te difetti, per gli autisti un 
mostro Ingovernabile, per l 
dirigenti dell'ATAC uno dei 
mezzi più all'avanguardia In 
Europa, per 1 romani soltan
to un bus (troppo affollato) 
per spostarsi nella città. Do
po il terribile incidente della 
Magllana, l'Inbus è diventa
to famoso. Ne parlano tutti, 
anche chi in vita sua non ha 
mai capito la differenza tra 
un «Ciao» e una «Ferrari». 
Chi gli addossa tutte le colpe 
dell'incidente di qualche 
giorno fa, chi lo difende a 
spada tratta, chi spera venga 
distrutto e chi lo vorrebbe 
anche per uso personale. 

All'infuocata polemica ie
ri Giovanni Piccolo, segreta
rio del settore autoferrotran
vieri del sindacato autono
mo CISAL, ha voluto ag
giungere anche il suo contri
buto, lanciando un appello 
per la «scomparsa» degli In
bus. Le motivazioni, a dire la 
verità, sono un po' fragili. 
Più che altro 11 suo accorato 
messaggio è affidato alla fi
ducia. Dice Giovanni Picco
lo: «Gli Inbus, pur essendo 

Incidente alla Magliana, ancora polemiche 

«Inbus»: gioiello 
della tecnica o 

mezzo pericoloso? 
costruiti con nuovi criteri 
tecnici, all'avanguardia nel 
settore, presentano caratte
ristiche di Indocilità che si
curamente derivano da di
fetti non ancora individuati 
nonostante le numerose ri
cerche effettuate ad ogni li
vello». 

L'intervento è stato pro
nunciato durante una riu
nione del consiglio direttivo 
del sindacato autonomo che 
aveva all'ordine del giorno 
proprio la vicenda dell'inci
dente della Magllana. H diri
gente autonomo appoggia in 
pieno, anzi rincara la dose di 
critiche che alcuni autisti 
dell'ATAC rivolgono all'a

zienda. Gli impiegati si la
mentano di non trovarsi a 
loro agio sul nuovo bus an
che perché 1 corsi di riquali
ficazione non sarebbero suf
ficienti. Giovanni Piccolo In
vece dice che «1 dati emersi 
dal confronto delle numero
sissime esperienze portate 
da tutti coloro che conosco
no gli Inbus, perché vi lavo
rano quotidianamente, sono 
tali da giustificare un clima 
di profonda preoccupazio
ne». Ma poi si guarda bene 
dal chiarire quali sono questi 
dati. 

«H problema è grave — 
prosegue poi 11 sindacalista 

— e va approfondito con 
estrema cautela e responsa
bilità anche nelle varie in
chieste che in questi giorni 
sono state avviate sul tragico 
incidente di'Roma. Si tratta 
di una questione che investe 
la sicurezza del servizio, co
stantemente compromesso, i 
cui riflessi purtroppo si ab
battono sull'utenza e sul la
voratori addetti». Il comuni
cato della CISAL si conclude 
con un appellò alla «necessi
tà d'impegnare anche e so
prattutto in difesa delle cit
tadinanze servite dagli In
bus tutte le forze sociali e po
litiche affinché intervenga
no nelle sedi decisionali per 
sospendere il diffondersi di 
tali mezzi pubblici prima che 
siano ricercate e individuate 
le carenze tecniche alla base 
degli incidenti». 

Infine la CISAL ha deciso 
di chiedere alla cattedra di 
medicina sociale dell'Uni
versità di Roma una ricerca 
sulle eventuali cause di ma
lattie professionali derivanti 
dalla guida di autobus co
struiti con «criteri assai lon
tani dalle norme di preven
zione delle malattie». 

-• 
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Anche la Festa Nazionale dell'Unità è voluta significativamente 
scendere in campo contro mafia, camorra e 'ndrangheta con una 
grande sottoscrizione di abbonamenti cumulativi all'Unità e Rina
scita, destinati alle sezioni meridionali dei paesi e delle città dove 
è più dura la lotta alla criminalità organizzata. 

Fino ad oggi questo alando di solidarietà delle sezioni di Roma 
e della provincia si è concretizzato nella sottoscrizione di 150 
abbonamenti cumulativi ella tariffa speciale di sole 120 mila lire. 

L'obiettivo di questa iniziativa straordinaria però è ambizioso. 
Tutte le sezioni che avevano già comunicato la loro adesione e 
quelle che non era possibile coinvolgere dalla Festa dell'EUR ma 
sono interessate a partecipare dovranno concretizzare il loro impe
gno al più presto. Infatti c'è ancora poco tempo perché questa 
campagna di solidarietà chiuderà in settimana. 

Ogni comunicazione o versamento va fatto presso l'Unità rivol
gendosi ai compagni Gatti o Pagano (tei. 4951251) o presso gli 
•Amici dell'Unità» chiedendo del compagno Lovallo (tei. 492151). 

La tappa successiva a questo già significativo impegno contro 
mafia e camorra sarà un vero e proprio gemellaggio fra le sezioni 
romane e quelle meridionali a cui è stato regalato l'abbonamento. 
Ci penserà l'Unità a far incontrare i compagni. 

Abbonamenti 
da Roma al Sud 

contro mafia 
e camorra 

Le sezioni della capitale offrono «l'Uni
tà» e «Rinascita» a quelle meridionali 

Intanto pubblichiamo di seguito l'elenco delle ultime adesioni raccolte. 
Sez. Tufello a favore della Sez. PCI dì Mazara del Vallo (TP) 
Sez. Centroni a favore della Sez. PCI di S. Pietro a Maida (CS) 
Sez. Lanciasi a favore della Sez. PCI di Castronuovo di Sicilia (PA) 
Sez. Tiburtina a favore della Sez. PCI di Petrosino (TP) 
Sez. Ostiense a favore della Sez. PCI di Salemi (TP) 
Sez. Cassia «G. Di Vittorio» a favore della Sez. PCI di Mileto (CZ) 
Set. Centocelle a favore della Sez. PCI di Sidemo (RC) 
Sez. Prenestino a favore della Sez. PCI di Bacoli (NA) 
Sez. ATAC Sud a favore della Sez. PCI di Taurianova (RC) 
Sez. Montesacro «Dieci Merari» a favore della Sez. PCI di Vita (TP) 
Sez. Campo Marzio a favore della Sez. PCI di Buseto Palizzolo (TP) 
Sez. Cinquina a favore della Sez. PCI di S. Nicola Arcella (CS) 
Sez. Appio Tuscolano a favore della Sez. PCI di Calafatimi (TP) 
Set..Morena a favore della Sez. PCI di Nusco (AV) 
Sez. Tor de' Cenci a favore della Sez. PCI di Bolognett* (PA) ' 
Sez. Monte Mario a favore della Sez. PCI di Vicari (PA) 
Sez. Vitinia a favore della Sez. PCI di Martirano (CZ) 
Sez. Mario Alkata a favore della Sez. PCI di Albi (CZ) 
Sez. Ferrovieri Est a favore della Sez. PCI di Cardeto (RC) 
Sez. La Rustica a favore della Sez. PCI di Castropignano (CB) „ im^ 
Sez. Forte Aurelio Brevetta a favore della Sez. Perdi Cropani Superiore (CZ) 
Sez. Vescovio a favore della Sez. PCI di Buccino (SA) 
Sez. Salario a favore della Sex. PCI di Secondigliano (NA) , „ „,_, 
Sez. Laurentino 38 a favore delle Sezioni PCI di Capìstrano (CZ) e di Catona (RC) 

PCI di Gagliato (CZ) (solo 

Sez. Ciampino a favore della Sez. PCI di Filadelfia (CZ) 
Sex. Palmarola a favore della Sex. PCI di PeHaro (RC) 
Sezioni Trastevere, Centro, Enti locali a favore della Sez. 
Rinascita) 
Sex. Villa Gordiani a favore della Sex. PCI di Palmi (RC) 
Sez. Fomacette «Enrico Berlinguer» (PI) a favore detta Sex. PCI di Delianova (RC) 
Sex. Fomacette a favore della Sex. PCIdì Marineo (PA) 
Sex. Ostia Antica a favore della Sex. PCI di Pocgjpreale (TP) 
Sezioni Pietralata e Rebibbia a favore della Sex. PCI di Associazione culturale «Rebib
bia insieme» 

Macao a favore della 
utali a favore della . 

uvio a favore della : 
fajea favore della 

..«- 5. Giorgio a favore 
palpalocco a favore dell 
onti a favore della Sex. 
i Cavalleggeri - Valle A\ 

nissi (SA) USA) 

irpcr* -ir - S ^ A P - f ™(CZ) 

leggeri - valle AureliaafavoredeflaSet PCIdì Usaana(CA) 
Sezioni Trastevere centro. Enti locali a favore della Sex. PCI di Centro Anziani 
Esquihno (solo Rinasata) 
SINGOLI SOTTOSCRITTORI 

1 jUecSmna^o^el leSezioni PCI di CUtJTs?Ancek>(PE), BernaMe (MT) e 
sTina TDCCHI a favore della Sex. PCI di Centro Anziani di Fieno Romano (solo 
ìio Studio «ERRE» di Pagliare (AP) per solidarietà con l'Unità 
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